
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

ORARIO DELLA CATECHESI 
Con questo Sabato 26 ottobre e Domenica 27 ottobre dia-
mo l’avvio ufficiale alla catechesi in parrocchia secondo 
l’orario che comunichiamo ancora una volta. 
 

2^ elementare 
L’appuntamento è per la Domenica, ogni quindici giorni, alla 
Messa delle ore 9.30. Segue poi l’incontro di catechesi dalle 
10.30 alle 11.30, secondo il calendario consegnato ai genitori 
nel momento dell’iscrizione.  
 

3^ elementare: anno della Prima Riconciliazione 
Ogni sabato dalle ore 9.30 alle 10.30. 
Alla Domenica la s. Messa alle ore 9.30 
 

4^ elementare: anno della Messa di Prima Comunione 

Ogni sabato dalle ore 9.30 alle 10.30 
Alla Domenica la s. Messa alle ore 9.30 
 

5^ elementare 
Ogni sabato dalle 10.45 alle 11.45 
Alla Domenica la s. Messa alle ore 9.30 
 

1^ Media 
Martedì ore 18.00 - 19.00 
Al Sabato alle ore 18.30 o alla Domenica alle ore 9.30 
La s. Messa. 
 

2^ Media: l’anno della Cresima 
Ogni Martedì o Venerdì dalle 18.30 alle 19.30 
Al Sabato sera alle ore 18.30 la s. Messa 
 

3^ media 
Ogni Venerdì dalle 18.30 alle 19.30 
La s. Messa al Sabato ore 18.30 
Giovani 
1^ e 2^ Superiore 
Ogni giovedì alle ore 20.30 
3^ - 4^ - 5^ 
Ogni venerdì ore 20.30 
Al Sabato ore 18.30 la s. Messa 
 

Universitari e Lavoratori 
Martedì (ogni 15 giorni): ore 21.00 
 

CORSO DI CHITARRA 
 

Tra poco riprenderà anche il corso di chitarra. Per ora racco-
gliamo le iscrizioni. Chi fosse interessato a questa proposta 
può dare la propria adesione a Simone (327 8795770). Il corso 
si svolge presso Casa s. Francesco ogni Mercoledì dalle 17.45 
alle 18.45 con un piccolo contributo mensile di 20 €. 

 

IL ROSARIO PER LA PACE 
 

Questa Domenica 27 ottobre alle ore 16.00, nella chiesa di s. 
Nicolò, un gruppo di amici si ritrova insieme per la preghiera 
del Rosario per la pace. In parrocchia, ogni sera, alle 17.25 
preghiamo il Rosario per la pace nel mondo. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano per Giampaolo Car-

raro di via del Bucintoro - Carraro Maria ved. Bastianello di 
via Manin - Giovanna Turi in Gazzetta di via Palladio . Li affi-
diamo alla preghiera di tutta la comunità. 

VENDITA PIANTE E FIORI 
  

Il Gruppo Voce organizza per questo sabato e domenica 
una vendita straordinaria di piante e fiori, per raccogliere 
qualche fondo per l’acquisto di una nuova pianola per la 
chiesa di s. Nicolò. Li possiamo sostenere in questo 
prezioso servizio che svolgono nell’animazione della 
Liturgia Domenicale. 
 

I GIORNI DEL RICORDO 
 

I primi giorni di Novembre sono dedicati al “Ricordo” dei 
Santi e dei nostri Defunti. Segniamo di seguito l’orario 
delle celebrazioni chiedendo di fare attenzione per poter 
partecipare con fede e devozione all’Eucaristia. 
 

Giovedì 31 ottobre: Vigilia dei Santi 
 Ore 8.30: s. Messa a san Marco 
 Ore 18.30: Messa Prefestiva solo a san Nicolò 
 

Venerdì 1 Novembre: FESTA DI TUTTI I SANTI 
 A s. Nicolò: ore 8.00 - 10.30 - 18.30 
 A s. Marco: ore 10.45 
 

Sabato 2 Novembre: COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 

 A s. Nicolò: ore 10.30 - 18.30 (Prefestiva) 
 A s. Marco: ore 10.45 e 17.00 (Prefestiva) 
 

CALENDARIO INCONTRO FAMIGLIE 
 

Don Bogus ci comunica il calendario per gli incontri delle 
famiglie, che si svolgono il sabato dalle ore 16.00 alle 
18.00 presso il Patronato a s. Nicolò:  16 novembre - 21 
dicembre - 18 gennaio - 15 febbraio - 15 marzo - 13 
aprile. Invitiamo gli interessati a segnarlo nella propria 
agenda e invitiamo anche altre famiglie ad unirsi a que-
sta esperienza bella e significativa. Ricordiamo anche 
alle giovani famiglie che durante questi incontri c’è un 
servizio di baby sitter per i bambini piccoli. 
 

50° DI MATRIMONIO 
 

In questo fine settimana don Bogus è a Varsavia per celebra-
re il 50° di Matrimonio dei suoi genitori. Ci uniamo alla sua 
gioia e a quella della sua famiglia e dei suoi amici per questa 
tappa bella e significativa del cammino dell’amore e auguria-
mo ogni bene ai suoi genitori. 
 

NEGLI “APPUNTI” 
 

Negli “Appunti” di questa settimana ho voluto pubblicare il 
Testamento Spirituale di Sammy Basso. Ho potuto scegliere 
solo alcune parti, le più significative. Lo spazio è sempre ridot-
to. Chi, però, volesse leggerlo e meditarlo nella sua versione 
integrale, lo trova facilmente in Internet, nel sito:www.va/it/
chiesa/news/2024. Per chi né ha la possibilità, vale la pena di 
leggerlo tutto. Offre una meditazione profondamente bella 
sulla vita e sulla morte, che può aiutare la preghiera e la rifles-
sione cristiana di cui tutti abbiamo bisogno. 

Accettate tutto con gratitudine 
così la gioia e l'amore  
rimarranno in voi. 
Accettate con gratitudine  
le preoccupazioni, i problemi e le  
sofferenze ed essi scompariranno. 
Nel ringraziamento c'è la forza. 
La vera gratitudine è vivere  
positivamente. 
Chi percepisce, pensa e parla in 
modo positivo, vive e ringrazia  
incessantemente. 
Le forze positive dell'infinito sono 
così al suo servizio. 
Esse suscitano gioia, amore,  
armonia, fiducia e pace nell'uomo. 
Le preoccupazioni, i problemi e le 
difficoltà si allontaneranno da lui, 
dato che nella vera gratitudine non 
c'è posto per le sofferenze e le  
preoccupazioni di questo mondo. 
La gratitudine è segno di  
grandezza. La vera gratitudine  
racchiude in sé la certezza che Dio, 
l'eterna Legge, guiderà ogni cosa 
nel migliore dei modi. 
La gratitudine racchiude in sé anche 
la protezione e la vicinanza di Dio. 
La protezione e la vicinanza di Dio 
apportano, a loro volta, pace. 
Chi è ricolmo di pace è anche  
ricolmo di amore ed è altruista. 
Lo Spirito di Dio fiorisce così  
dall'interiore dell'uomo. 
L'uomo che è appagato in Dio  
emana, come una rosa, il sacro  
profumo dell'eterno “Io Sono”. 

 

XXX^  TEMPO ORDINARIO  -   27  OTTOBRE   2024 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 
 
 

DOMENICA   27  OTTOBRE 
XXX^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00: Rampazzo Anna, Guerrino, Paola e 
 Giovanni - Marchetti Regina e Luigi 
 

ore 9.30:  Terren Sergio 
 

ore 11.00: Masato Piero, Sacchetto Giuliana 
 Lino e Ida 

 

ore 18.30: Angela 
 

LUNEDI’  28  OTTOBRE 
 

ore 18.00: Fiorenza e Teresa 
 

MARTEDI’   29  OTTOBRE 
 

ore 18.00: 
 

MERCOLEDI’  30  OTTOBRE 
 

ore 18.00: Niero Rina (1 mese) - Galenda  
Luciano (Ann) - Filacchione Maria  Carmen -  
Candiani Armando e Negrisolo Amarilli 
 

GIOVEDI’  31  OTTOBRE 
PREFESTIVA 
 

ore 18.30: Pretin Giuseppe - Josè Luna 
 

VENERDI’ 1  NOVEMBRE - OGNISSANTI 
 

ore 8.00: Rampazzo Anna e Guerrino, Paola 
 e Giovanni, Marchetti Regina e Luigi 
 

ore 10.30: Boscaro Maria - Da Lio Daniele,Olivo 
Antonio, suor Anna - Carlo, Maria, Luigi 
 

ore 18.30: Nalin Alba, Gianni, Antonio - Cidippe 
 Mario e Maria - Malerba Santo e Fam. 
 

SABATO  2  NOVEMBRE - DEFUNTI 
 

ore 10.30 
 

ore 18.30: PREFESTIVA 
 

DOMENICA   3  NOVEMBRE 
XXXI^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00: Deff. Dalla Valle e Negrisolo 
 

ore 9.30:   
 

ore 11.00: Giuseppe, Agnese, Carlo, Ettore, 
 Giovanna, Ginevra, Antonietta 

 

ore 18.30: Saorin Bertilla, Santello Mario -  
 Compagno Vittorio, Rita, Pasquale 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO   DELLE SANTE MESSE   
 

Festivo:  
S. Nicolò :   8.00 - 9.30  - 11.00 -  18.30 

     S. Marco: 10.45 
Prefestiva  

s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:   S. Marco: 8.30 
s. Nicolò: 18.00  

Rosario e Vespri a  a s. Nicolò:  17.25 
CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 Lo Spirito Santo guida il popolo di Dio incontro a Gesù nostra speranza.  
 

Oggi, con questa catechesi iniziamo un ciclo di riflessioni che ha per tema “Lo 
Spirito e la Sposa – la Sposa è la Chiesa –. Lo Spirito Santo guida il popolo di Dio 
incontro a Gesù nostra speranza”. Faremo questo cammino attraversando le tre 
grandi tappe della storia della salvezza: l’Antico Testamento, il Nuovo Testamen-
to e il tempo della Chiesa. Sempre tenendo lo sguardo fisso su Gesù, che è la 
nostra speranza. 
In queste prime catechesi sullo Spirito nell’Antico Testamento non faremo 
“archeologia biblica”. Scopriremo invece che quanto è donato come promessa 
nell’Antico Testamento si è realizzato pienamente in Cristo. Sarà come seguire il 
cammino del sole dall’alba verso il meriggio. 
Iniziamo dai primi due versetti di tutta la Bibbia: «In principio Dio creò il cielo e la 
terra. La terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l’abisso e lo spirito di 
Dio aleggiava sulle acque» (Gen 1,1-2). Lo Spirito di Dio ci appare come la poten-
za misteriosa che fa passare il mondo dal suo iniziale stato informe, deserto e 
tenebroso, al suo stato ordinato e armonioso. Perché lo Spirito fa l’armonia, 
l’armonia nella vita, l’armonia nel mondo. In altre parole, è Colui che fa passare 
dal caos al cosmo, cioè dalla confusione a qualcosa di bello e di ordinato. È que-
sto, infatti, il significato della parola greca kosmos, come pure della parola lati-
na mundus, cioè qualcosa di bello, di ordinato, pulito, armonico, perché lo Spirito 
è l’armonia. Questo accenno ancora vago all’azione dello Spirito nella creazione 
si precisa nel seguito della rivelazione. In un salmo leggiamo: «Dalla parola del 
Signore furono fatti i cieli, dal soffio della sua bocca ogni loro schiera»; e ancora: 
«Mandi il tuo spirito, sono creati, e rinnovi la faccia della terra» 
Questa linea di sviluppo diventa chiarissima nel Nuovo Testamento, che descrive 
l’intervento dello Spirito Santo nella nuova creazione, servendosi proprio delle 
immagini che si leggono a proposito dell’origine del mondo: la colomba che nel 
battesimo di Gesù aleggia sulle acque del Giordano; Gesù che, nel Cenacolo, 
soffia sui discepoli e dice: «Ricevete lo Spirito Santo», come all’inizio Dio aveva 
alitato il suo soffio su Adamo. 
L’apostolo Paolo introduce un elemento nuovo in questo rapporto tra lo Spirito 
Santo e il creato. Parla di un universo che “geme e soffre come nelle doglie del 
parto”. Soffre a causa dell’uomo che lo ha sottoposto alla “schiavitù della corru-
zione”. È una realtà che ci riguarda da vicino e drammaticamente. L’Apostolo 
vede la causa della sofferenza del creato nella corruzione e nel peccato 
dell’umanità che lo ha trascinato nella sua alienazione da Dio. Questo resta vero 
oggi come allora. Vediamo lo scempio che del creato ha fatto e continua a fare 
l’umanità, soprattutto quella parte di essa che ha maggiori capacità di sfruttamen-
to delle sue risorse. San Francesco d’Assisi ci indica una via di uscita, bella, per 
tornare all’armonia dello Spirito: la via della contemplazione e della lode. Lui vole-
va che dalle creature si levasse un cantico di lode al Creatore. Ricordiamo: 
«Laudato si’, mi Signore…», il cantico di Francesco d’Assisi. Un salmo (18,2) dice 
così: «I cieli narrano la gloria di Dio», ma hanno bisogno dell’uomo e della donna 
per dare voce a questo loro grido muto. E nel “Santo” della Messa noi ripetiamo 
ogni volta: «I cieli e la terra sono pieni della tua gloria». Ne sono, per così dire, 
“gravidi”, ma hanno bisogno delle mani di una buona levatrice per dare alla luce 
questa loro lode. La nostra vocazione nel mondo, ricorda ancora Paolo, è di esse-
re «lode della sua gloria». Si tratta di anteporre la gioia del contemplare a quella 
del possedere. E nessuno ha gioito delle creature più di Francesco d’Assisi, che 
non ne ha voluto possedere nessuna.  (Udienza Generale 29 maggio 2024) 

IL SEGNO DELLA CROCE 
 

Per noi cristiani è il primo segno che riceviamo nel Battesimo. E’ il pegno dell’amore 
del Signore, destinato ad accompagnarci ogni giorno, dall’inizio alla fine della vita. 
Nel segno della croce siamo affidati all’amore e alla misericordia del Signore. E’ 
presente in tutte le nostre chiese e sarebbe bello che ci fosse anche in tutte le no-
stre case, per non dimenticare mai questo “segno” d’amore. Mi ferisce profonda-
mente il cuore quando, col passare degli anni viene dimenticato e quando nella 
preghiera di commiato dei nostri cari viene volutamente tralasciato. Purtroppo capi-
ta. Capita che chi si mette nei primi posti in chiesa, di solito sono i parenti più stretti 
del defunto, non solo non partecipa alla preghiera, che forse ha dimenticato nel 
corso degli anni, ma ha dimenticato anche il segno della croce che è il modo più 
semplice per prendere parte alla preghiera di commiato. Capita che qualcuno se ne 
stia per tutto il tempo dell’Eucaristia di commiato con le mani in tasca e senza nep-
pure un segno di croce. Questo mi ferisce profondamente ed è forse uno dei segni 
più evidenti che stiamo perdendo la fede cristiana e i suoi valori più grandi e prezio-
si. Spero solo che nel cuore ci sia una preghiera che il Signore può leggere e ascol-
tare, lui solo, anche senza bisogno di parole e di segni. Ma il segno di croce è an-
che una testimonianza di cui abbiamo bisogno. L’averlo dimenticato o volerlo esclu-
dere di proposito, credo sia una mancanza grave. 
 

IL TESTAMENTO SPIRITUALE DI SAMMY 
 

Il Vescovo di Vicenza ha voluto leggere integralmente il testamento di Sammy Bas-
so, durante il suo funerale. Questo giovane, morto a 28 anni, affetto da una malattia 
terribile e rara: la progeria, lascia una testimonianza profondamente bella dal punto 
di vista umano e cristiano. Scrive nel suo testamento:  
“Voglio che sappiate innanzitutto che ho vissuto la mia vita felicemente, senza ecce-
zioni, e l’ho vissuta da semplice uomo, con i momenti di gioia e i momenti difficili, 
con la voglia di fare bene, riuscendoci a volte e a volte fallendo miseramente. Non 
so il perché e il come me ne andrò da questo mondo, sicuramente in molti diranno 
che ho perso la mia battaglia contro la malattia. Non ascoltate! Non c’è mai stata 
nessuna battaglia da combattere, c’è stata solo una vita da abbracciare per 
com’era, con le sue difficoltà, ma pur sempre splendida, pur sempre fantastica, né 
premio, né condanna, semplicemente un dono che mi è stato dato da Dio. Ho cer-
cato di vivere più pienamente possibile, tuttavia ho fatto i miei sbagli, come ogni 
persona, come ogni peccatore. (…) Vi voglio parlare schiettamente del passo che io 
ho già compiuto e che tutti devono prima o poi compiere: la morte. Anche solo a 
dirne il nome, a volte, la pelle rabbrividisce. Eppure è una cosa naturale, la cosa più 
naturale del mondo. Eppure ci fa paura! E’ normale, non c’è niente di male, Anche 
Gesù ha avuto paura. E’ la paura dell’ignoto. La morte ci fa sapere che non c’è sem-
pre un domani, che se vogliamo fare qualcosa, il momento è “ora”!. Per un cristiano 
però la morte è anche altro! Da quando Gesù è morto sulla croce, come sacrificio 
per tutti i nostri peccati, la morte è l’unico modo per vivere realmente, è l’unico modo 
per tornare finalmente alla Casa del Padre, è l’unico modo per vedere finalmente il 
Suo Volto. E da cristiano ho affrontato la morte. Non volevo morire, non ero pronto 
per morire, ma ero preparato. L’unica cosa che mi dà malinconia è non poter esser-
ci per vedere il mondo che cambia e che va avanti. Per il resto però, spero di essere 
stato in grado di vedere la morte come la vedeva san Francesco, le cui parole mi 
hanno accompagnato per tutta la vita. Spero di essere riuscito anch’io ad accogliere 
la morte come “Sorella morte, dalla quale nessun vivente può scappare”. Se in vita 
sono stato degno, se avrò portato la mia croce così come mi era stato chiesto di 
fare, ora sono dal Creatore. Ora sono dal Dio mio, dal Dio dei miei padri, nella sua 
Casa indistruttibile. Lui, il nostro Dio, è la causa prima e il fine di ogni cosa. Davanti 
alla morte nulla ha più senso se non Lui. (…) La Fede mi ha accompagnato e non 
sarei quello che sono senza la mia Fede. Lui ha cambiato la mia vita, l’ha raccolta, 
ne ha fatto qualcosa di straordinario, nella semplicità della vita quotidiana. (…) 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:   II^ SETTIMANA 
 

 

 

DOMENICA   27  OTTOBRE 
XXX^ TEMPO ORDINARIO 
ore 9.00: Angela - Dante e Lilli 
 

LUNEDI’   28  OTTOBRE 
ore 7.00:  Intenzione offerente 
 

MARTEDI’  29  OTTOBRE   
ore 7.00: Intenzione offerente 
 

MERCOLEDI’  30  OTTOBRE 
ore 7.00:  Intenzione offerente 
 

GIOVEDI’    31  OTTOBRE 
 

ore 7.00:  
 

VENERDI’  1  NOVEMBRE 
 

ore 9.00:  Intenzioni della Comunità 
 
 

SABATO  2  NOVEMBRE   
 

0re 9.00:  
 

DOMENICA   3  NOVEMBRE 
XXXI^ TEMPO ORDINARIO 
ore 9.00: Angela  
 
 

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

DOMENICA   27  OTTOBRE 
XXX^  TEMPO ORDINARIO 
ore 10.45: Vittorio, Livana, Luca, Vincenzo 
 Mirta, Luigi Gilfreda - Angela, 
 Mario, Pierina - Antonio, Egidio, 
 Intenzioni Offerente 
 

LUNEDI’  28  OTTOBRE 
 

ore 8.30:   SOSPESA 
 

MARTEDI’  29  OTTOBRE 
 

ore 8.30:  SOSPESA 
 

MERCOLEDI’  30  OTTOBRE 
 

ore 8.30:  SOSPESA   

GIOVEDI’  31  OTTOBRE 
 
 

ore 8.30: Bruno, Rina, Giuseppina 
  

VENERDI’  1  NOVEMBRE 
OGNISSANTI  
 

ore 10.45: Anime 
 
 

SABATO  2  NOVEMBRE 
Ore 10.45: per tutti i defunti 
MESSA PREFESTIVA  
ore 17.00:  
 

DOMENICA   3  NOVEMBRE 
XXXI^  TEMPO ORDINARIO 
ore 10.45: Doria e Tito - Aristide, Angelina, 
 Antonia, Gioele 


